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115-Influenze Culturali sulla Guerra: Un'Analisi Esaustiva 

Dal libro di Domenico Gullotta 

Introduzione 

Mentre la biologia fornisce una base essenziale per comprendere l'aggressività 
umana, la cultura svolge un ruolo altrettanto significativo nel modellare il 
comportamento umano, in particolare riguardo al conflitto. Le norme culturali, i 
valori e le tradizioni influenzano profondamente come gli individui percepiscono 
e reagiscono alla violenza e alla guerra. Ogni cultura ha le proprie narrazioni e 
giustificazioni per il conflitto armato, che possono variare notevolmente da una 
società all'altra. Le diverse prospettive culturali sul conflitto possono 
influenzare la predisposizione di un individuo a partecipare alla guerra, così 
come la sua percezione delle azioni belliche. 

I. Fondamenti Teorici delle Influenze Culturali 

1.1 Definizione di Cultura Bellica 

La cultura bellica comprende l'insieme di valori, credenze, simboli e pratiche 
che una società sviluppa intorno al concetto di guerra e conflitto. Questa cultura 
non è statica ma evolve nel tempo, influenzata da fattori storici, religiosi, 
economici e sociali. La cultura bellica determina non solo quando e come una 
società considera accettabile il ricorso alla guerra, ma anche chi può 
parteciparvi e secondo quali modalità. 

1.2 Meccanismi di Trasmissione Culturale 

La trasmissione della cultura bellica avviene attraverso diversi canali: 

• Socializzazione primaria: La famiglia trasmette i primi valori relativi al 
conflitto e all'onore 

• Educazione formale: I sistemi educativi veicolano narrazioni storiche e 
valori nazionali 

• Media e comunicazione: Cinema, letteratura e media plasmano 
l'immaginario collettivo sulla guerra 

• Rituali e cerimonie: Commemorazioni, parate militari e simboli nazionali 
rafforzano la cultura bellica 
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II. Variazioni Culturali nella Concezione della Guerra 

2.1 Culture Guerriere vs Culture Pacifiste 

Le società umane mostrano una straordinaria diversità nell'approccio alla 
guerra. Alcune culture hanno sviluppato tradizioni fortemente militariste, dove la 
guerra è vista come un mezzo naturale e onorevole per risolvere i conflitti. Altre 
culture hanno invece enfatizzato la risoluzione pacifica delle dispute e 
considerano la guerra come un'ultima risorsa da evitare. 

Culture Guerriere: Storicamente, società come quelle dei Vichinghi, dei 
Samurai giapponesi o degli Spartani hanno glorificato il combattimento come 
espressione dei più alti valori sociali. In queste culture, la morte in battaglia era 
considerata onorevole e la codardia il peggiore dei disonori. 

Culture Pacifiste: Al contrario, alcune società come certi gruppi religiosi 
(Quaccheri, Mennoniti) o filosofie orientali (Buddismo, Jainismo) hanno 
sviluppato forti tradizioni pacifiste, considerando la violenza intrinsecamente 
sbagliata. 

2.2 Concezioni dell'Onore e del Dovere 

Il concetto di onore varia drasticamente tra le culture e influenza 
profondamente l'atteggiamento verso la guerra. In alcune società, l'onore è 
strettamente legato alla capacità di difendere la propria famiglia, comunità o 
nazione attraverso la forza. In altre, l'onore deriva dalla capacità di evitare il 
conflitto e mantenere l'armonia sociale. 

Il senso del dovere verso la collettività rappresenta un altro elemento culturale 
cruciale. Alcune culture enfatizzano il dovere individuale di servire militarmente 
la propria nazione, mentre altre privilegiano il dovere verso l'umanità nel suo 
complesso, promuovendo la cooperazione internazionale. 
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III. Fattori Culturali Specifici 

3.1 Religione e Guerra 

Le tradizioni religiose esercitano un'influenza profonda sulla percezione della 
guerra. Molte religioni contengono sia elementi che possono giustificare la 
guerra (guerra giusta, jihad, dharma yuddha) sia insegnamenti pacifisti. 

Cristianesimo: Ha sviluppato la dottrina della "guerra giusta" (San Tommaso 
d'Aquino), ma anche forti tradizioni pacifiste Islam: Include il concetto di jihad 
come lotta spirituale e fisica, con regole specifiche per la condotta in guerra 
Induismo: La Bhagavad Gita affronta il dilemma morale della guerra attraverso il 
dovere (dharma) del guerriero Buddismo: Generalmente pacifista, ma con 
interpretazioni diverse in diversi contesti culturali 

3.2 Nazionalismo e Identità Collettiva 

Il nazionalismo moderno ha creato nuove forme di identificazione collettiva che 
influenzano profondamente l'atteggiamento verso la guerra. La costruzione di 
identità nazionali spesso include la mitologizzazione di guerre passate e la 
creazione di nemici esterni. Questo processo può aumentare la disponibilità dei 
cittadini a partecipare a conflitti per difendere l'identità nazionale. 

3.3 Tradizioni Militari e Cultura del Servizio 

Molte società hanno sviluppato elaborate tradizioni militari che definiscono il 
servizio armato come un dovere civico fondamentale. Queste tradizioni 
includono: 

• Rituali di iniziazione e addestramento 

• Codici d'onore specifici per i militari 

• Sistemi di riconoscimenti e onorificenze 

• Narrazioni eroiche sui veterani e i caduti 
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IV. Influenza dei Media e della Cultura Popolare 

4.1 Cinema e Letteratura Bellica 

I prodotti culturali giocano un ruolo fondamentale nel plasmare l'immaginario 
collettivo sulla guerra. Il cinema hollywoodiano, ad esempio, ha influenzato 
profondamente la percezione globale del conflitto armato, spesso 
romanticizzando o demonizzando specifiche guerre o nemici. 

4.2 Videogiochi e Simulazioni 

L'emergere dei videogiochi di guerra ha creato nuove forme di socializzazione al 
conflitto, permettendo alle giovani generazioni di sperimentare virtualmente 
situazioni belliche. Questo fenomeno solleva interrogativi sulla 
desensibilizzazione alla violenza e sulla glorificazione della guerra. 

V. Meccanismi Psicosociali dell'Influenza Culturale 

5.1 Conformità Sociale e Pressione del Gruppo 

La cultura influenza il comportamento individuale attraverso meccanismi di 
conformità sociale. Durante i conflitti, la pressione sociale per conformarsi alle 
aspettative culturali può spingere individui inizialmente reluctanti a partecipare 
alla guerra o a sostenere azioni militari. 

5.2 Dissonanza Cognitiva e Giustificazione 

Quando gli individui si trovano coinvolti in azioni che contrastano con i loro 
valori personali, la cultura fornisce narrazioni e giustificazioni che riducono la 
dissonanza cognitiva. Questi meccanismi permettono ai combattenti di 
mantenere un'immagine positiva di sé pur partecipando a azioni violente. 

VI. Studi di Caso: Analisi Comparative 

6.1 Germania: Dal Militarismo al Pacifismo 

L'evoluzione della cultura tedesca dal militarismo prussiano al pacifismo post-
bellico rappresenta un esempio straordinario di trasformazione culturale. Dopo 
le devastazioni delle due guerre mondiali, la Germania ha sviluppato una cultura 
profondamente scettica verso l'uso della forza militare, influenzando le sue 
politiche estere e di difesa. 
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6.2 Giappone: Tradizione Samurai e Costituzione Pacifista 

Il Giappone presenta un caso unico di coesistenza tra una tradizione guerriera 
millenaria (il bushido) e una costituzione pacifista imposta dopo la Seconda 
Guerra Mondiale. Questa tensione continua a influenzare i dibattiti 
contemporanei sulla politica di difesa giapponese. 

6.3 Stati Uniti: Cultura dell'Intervento e Eccezionalismo 

La cultura americana combina elementi di eccezionalismo nazionale con una 
tradizione di intervento militare globale. Questa combinazione ha plasmato 
l'approccio americano ai conflitti internazionali e la percezione pubblica delle 
guerre combattute dal paese. 

VII. Impatto delle Influenze Culturali sui Conflitti Contemporanei 

7.1 Guerra Asimmetrica e Scontro di Civiltà 

I conflitti contemporanei spesso coinvolgono attori con background culturali 
radicalmente diversi. Queste differenze culturali possono intensificare i conflitti, 
rendendo più difficile la comprensione reciproca e la risoluzione pacifica delle 
dispute. 

7.2 Terrorismo e Radicalizzazione Culturale 

Alcuni gruppi utilizzano interpretazioni estreme di tradizioni culturali o religiose 
per giustificare atti terroristici. Comprendere questi processi di radicalizzazione 
culturale è essenziale per sviluppare strategie efficaci di prevenzione e 
contrasto. 

VIII. Educazione e Trasformazione Culturale 

8.1 Ruolo dell'Educazione nella Pace 

L'educazione può svolgere un ruolo cruciale nel trasformare le culture belliche 
in direzione più pacifica. Programmi educativi che promuovono la comprensione 
interculturale, la risoluzione non violenta dei conflitti e i diritti umani possono 
contribuire a ridurre la propensione sociale alla guerra. 
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8.2 Riconciliazione Post-Conflitto 

I processi di riconciliazione dopo i conflitti spesso richiedono una 
trasformazione culturale profonda. Esempi come la Commissione per la Verità e 
la Riconciliazione in Sudafrica mostrano come sia possibile reimpostare le 
narrazioni culturali per favorire la pace e la coesistenza. 

IX. Sfide Future e Implicazioni Politiche 

9.1 Globalizzazione e Omogeneizzazione Culturale 

La globalizzazione sta creando forme di omogeneizzazione culturale che 
potrebbero ridurre alcune fonti tradizionali di conflitto, ma potrebbe anche 
generare nuove tensioni legate alla perdita di identità culturali locali. 

9.2 Social Media e Manipolazione dell'Opinione Pubblica 

Le nuove tecnologie di comunicazione offrono strumenti senza precedenti per 
influenzare la cultura bellica delle popolazioni. La propaganda digitale e le 
"echo chambers" possono rapidamente diffondere narrazioni che promuovono o 
scoraggiano i conflitti. 

X. Conclusioni 

Le influenze culturali sulla guerra rappresentano un fenomeno complesso e 
multisfaccettato che richiede un approccio interdisciplinare per essere 
compreso appieno. La cultura non determina in modo deterministico il 
comportamento bellico, ma fornisce i framework interpretativi attraverso cui gli 
individui e le società comprendono e giustificano il ricorso alla violenza 
organizzata. 

Comprendere questi meccanismi culturali è essenziale per sviluppare strategie 
efficaci di prevenzione dei conflitti e promozione della pace. Mentre alcune 
influenze culturali possono facilitare il ricorso alla guerra, altre possono 
promuovere la risoluzione pacifica delle controversie. La sfida per le società 
contemporanee consiste nel rafforzare quegli elementi culturali che favoriscono 
la pace pur mantenendo la capacità di difendersi quando necessario. 

L'analisi delle influenze culturali sulla guerra rivela inoltre l'importanza di 
approcci sensibili al contesto culturale nella diplomazia, nella risoluzione dei 
conflitti e negli interventi umanitari. Solo attraverso una comprensione profonda 
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delle diverse culture belliche sarà possibile costruire un mondo più pacifico e 
giusto per le generazioni future. 
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